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, Rivista. 
S3i narra che il monarca" del décrepito impero di 
Oriente, quando i Tarchi stavano ‘per irrompere 

ne lla sua capitale, si divertisse a discutere sulla na- 
tira della luce apparsa sol ‘monte Tabor. E \'am- 
r ainistrazione dal conte. Menabrea,,, quando. pochi 
‘giorni soli le] rimanevano: ancora ‘di ‘vita, ‘usava 
È quel potere che stava per isfuggirle dî mano, isti- 
titendo ‘una consulta araldica’, ottant'anni dopo la 
lazione: francese 

È vero che que' ministri, non. sapendo con buoni 
provvedimenti contentare la nazione, credettero :ren- 
darsi autorevoli con regolamentisull’elichetta di Gorte, 
salle giubbe: ricamate, sullo: corazze d’accinio delle 
snuove guardie, con nuovi ordini cavallereschi, non 
bastando gli antichi. Quindi si dettero;briga perchè 
non si traforasse fra quelle di Buon coniò qualche 
marohesona spuria, la cni presenza facesse trasalire 
le ossa dei nostri avi. E con sottile accorgimento 
© un po'di perfidia incaricirono dell'operà il mi- 
nistro dell'interno, convertendo in tal uisa il fiero 
oppositore del giorno prima, il tribuno, in ua arnase 
da museo archeblogico.: 

E forse avendo letto che Napolone: voleva. gui 
ar la gento con ninnoli. pensarono di emulare il 
Carlo Magno del nosiro secolo, se non nelle vittorie 
e nelle teggi almeno nei nitnol 
Poichè anch'egli inventava un ordine ed era 

ì gorosa sull'altare dei mi dei cortigiani. Ma se il 
‘conte Menabrea e soci ebbero la felice idea d'iu- 
vantare la Commissione araldica, non ebbsro poi 
la fortuna di vederla tradotta in' atto e pubblicar 
| essi colle debito formo i nomi dbi commissari, glo- 
È ria che era riservata al loro successori, 

Ed ecco pubblicati finalmente I nomi. della fa 
raosa Giunti che dovrà spolverare le antiche per- 
‘gamene e vagliare i titoli del muovi conti, [a que- 
‘sto secolo che si occupa assai più nella fisica e nel- 
l'astronomia che nel blasone non era facile il tro- 
vare chi degnamente la. pressdesse, ma. fortunata- 
mente si trovò l'uomo da ciò nel conte Cibrario, 
T'uomo che in quelle anticaglie vale tant'oro e si 
‘adoprerà con tulto l'acume e'}a diligenza all’alta 
sua ione, Si temeva che _il nuovo Ministero a- 
‘yrebbe posta nel dimenticatoio quella, sublime crea- 
zione e non si sarebbe affrettato di aggravare l’e- 
rario con qualche omovo stipendio, di cui ion molti 
riconoscevano la necessità, ma lo calunniavanò co- 
loro che lo riputavano tato  taccagno. 

Se fosse così facile il far pagare le imposto come’ 
il creare Copamissioni araldiche ed vistituire nuovi 
ordini cavalleresthi, noi non ci troveremo sempre 
nella tormentosa ansietà del non sapere come fa- 
temo a terminara il nostro anno. Disgraziatamente 
la cosa è molto più difficile e i diritti che dovranno. 
pagare i nuovi baroni e i muovi cavalieri. per la 
concessione delle loro oudrificeze, per quanto siono 
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4Abro Becando; 
IL FILO D’ORO 
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f Gariroto ÎX (seguito). — Za cesta della Gorgone. 


Una tavola: da pusto. era preparata: per: due nella 
tarza di quelle cemere; una stanza rotonda che si 
trovava in una delle quattro torri chè terminavano 
una: specie dî spegnitoio: ai quattro. angoli ‘del 
castello; la finestra di questa ‘elegante ‘stanza eri 
aperta, ma erano chiuse le persiane di legno, così 
che l'oscurità della notte appariva solamente in sot- 
tili righe nere.che ‘avvicendavano ‘le assicelle di 

color di pietra della persiana. 
— Mio nipote, disse il marchese sbirciando i due 
coperti preparati sulla tavola, mi fu detto che non 

MÈ era vento. 











‘ numerose, non' potranno p.reggiare lo. partite del 


| dare dell'avere. 

Non pare che la riscossione della tassa del ma- 
cinato sia anche in quest'anno molto agevole, giac- 
chè, nonostante la' fede che tia il ‘sîg. Lanza nella 
buona! disposizione: degli ‘animi dî andar incontro a 
rivovi sacrifizi, nonchè agli antichi, $i erede pru- 
‘dente di fortificare quelle buone disposizioni col- 
l'invio di soldati, di carabinieri di agenti della 
Questura. Da Firenze è partito alla volta di olo. 
questo. mese il ‘reggimento 44 dî 
. Tutti i prefetti dell'Italia centrale chiedono 
rioforzi di truppa e se ne manderapno noîî solo a 
Bologna, ma eziandio a Modena e a Parma, 

Nè più agevoli. riescono la teatate conciliazioni. 
Un molino solo. esisteva d Cento e l'esercente 
volle: chiuderlo anzichè. accettare i patti che gli 
olfriva il sotto-prefetto , allegando il motivo che i 
magnaî dei paesi vicini, come Castelmaggiore , fa- 
‘cevano a lui una dinnosa concorrenza. L'/ndipen-. 
‘dente; che: narra quel fatto; afferma che: Ja popoli 
zione è sempre sgomentata da quella tassa , la cui 
‘Sperequazione inevitabile è une delle case. prio- 
‘cipali di perturbazione e di malcontento. 

La tassa delle. vetture: non procede meglio che 
quella della macinazione. A Firenze, la Società 
degli omnibus , a cui si. chiedono 457 mila lire di 


























| contribuzione, somma ch'essa dice superiore al suo 


guadagoo bruito di tutto l'anno, minaccia a dirit 
tura di cessare: E veramente non sapremo, darle 
torto. 

Le disgrazie nonvengono mai sole. Anche:la 
Corto di cassazifine fiorentina, divenuta faziosa, non 
solo dichiarò non soggette alla tissa della ricchiezza 
nobile, Je pensisni inferiori a 400 lire, ma sentenziò 
che si restituîssero încontonente le: quote; percepite 
a torto: Il conte Digny, che, contrariamente alle 
sentenze; dei tribunali e delle Corti d'appello, volle 
‘dare alla legge un'interpretazione, cui trovava molto 
proficua per le finanze, lascia nelle peste il succes- 
sore; il quale si trova in un brutto impiccio, do- 
Vendo sborsare. questì nuovi milioni, quando dura 
già tanta fatica a'trovarlì pei casi ordinariì e pre- 

i. La sua posizione non è niente invidiabile e 
preferiamo quella di semplice contribuente, 
sebbene pochissimo eta ancor essa. 

E non'solo fanno guerra al Sella i\mugnai ei 
fiaccherai, ma anclie coloro! che temono qualche 
dinno per lo minacciate economie. Gl'impiegati li- 
cenziati! ‘sono. di pessimo umore e i poverini sono 
da compatire, quantunque. gl'impiegati sieno fatti 
per lo Slato € non questo per quelli. Gli uni no 
vogliono che ill Governo riscuota, gli altri che c.ssi 
di spendere, 1 Napoletani‘ protestano contro'le'so- 
speusioni possibili dei lavori nelle loro proviucio, i 
Veneti contro, quelle: del loro arsenale. Naturalmeote 
nissuno parla a nome' del proprio campanile, Dio 
nei guardi | Se ‘si vuole ‘che sì continil ‘a spendere 
dioci melitre non si esigo che cinque è per puro, 
‘purissimo amore della madre comune, italia, Dispo 
stissimi del resto a qualucque sacrificio per la pa- 
tria. Senonchè, vedete strana combinazione, oguuno 
‘crede offesi gl'ioteressi vitali dello Stato, quando il 
risparmio cade sulla città ‘a cui esso appartiene, 











nto la tin 
vola preparata com'è, Io sarò pronto i un quarto 
d'ora. 

Ed in un quarto d'ora effettivamente monsignore 
fu ‘pronto e sedette solo alla cena scelta e suntuosa. 
La sua seggiola era in faccia alla finestra: ed egli 
aveva mangiato la zuppa © stava portando alle sue 
labbra îl bicchiere pieno di Bordenux, quando di 
otto lo rimise sulla: tavola' senza toccarlo. 


— Ghe è ciò? domandò egli con calma, fissando 





autatamente lo sguardo alle lineo orizzontali delle 
grigie persiane ed a quelle nere. disegnate 'fram- 
1r9zz0 dall'oscurità della notte, 

— Ghe coso, monsignore? 

— Fuorî della finestra.Aprite le gelosie, 

La finestra fu aperta. 

— Ebbene? domandò monsignore. 

— Non vi è ‘nulla. Non vi ha'q 
la motto e gli alberi. 

Il domestico che aveya parlato, spalancate le per- 
siane, aveva guardato giù nell'oscurità di.qua e di 
è ed ora volgevasi indietro ad aspettar. nuovi-or- 


i dintofno che. 





* dini, 


— Sla bene: disse l'imperturbabile padrone; Chiu- 
dete di nuovo. 

11 servo obbedì prontamente; e monsignore con- 
linuò la sua cena. Egli ne aveva già mangiata la 
metà, quando si, fermò di nuovo col suo bicchiere 








‘Avquesto proposito il Corriere di Milano grida 
che il giornalismo torinese si legna perchè il con- 
corso del Governo nell'esposizione dell'industria. fu 
fnandato alle calende greche. Forlunalamenta nè 
noi, nè i nostri confratelli della stampa torinese 
cademmo in siffatto tranello; € noi già manifestammo 
la nostra opinione, Un Ministero che, desiderasse di 
continvare a msstare come il passato e propiziarei 
le popolazioni: che. vuole col concorso; delle spese 
‘Governative , ‘avrebba forse adoperato da ‘scaltro 
promettendo ‘qualche’ milione a quei perpelui cen: 
sori delle: prodigalità ché sono i subalpiai. la ogai 
2150 ina debole difesa della proposta in Parlamento 
avrebbe sali .to capra € cavoli. La spesa non si 
sarebbe stanziata, © si sarebbero disarmati gli av- 
versari..1l perchè vbbiamo creduto bene di; prote- 
stare di non: volere di questi îngoffi. Saremo assai 
più liberi nel riprovare le' spese non: necessarie; e 
fu conclusione ci guadegueremo: tuti. Ma il signor 
Sella stia sodo‘al'macchione. 


ATTI UFFICIALI 


La Garsetta Ufficiale del % gennaio contiene un R: 
decreto (MMCOXCHI, parte, supplementare) del 3 dicem» 
bre 1809, con il quale è approvato © reso -esecutorio lo 
statuto della Banca Zopolare, Senese, stato adottato 
dalla sua assemblea generale nelle adunznze dei giorni 
47 aprile, 8, 0, 9'e 30 maggio, e 19 giugno 1859, in 
troducendovi alcune modificazioni ed aggiunte. 

















‘RELAZIONE 
letta dal Sindaco di Torino al Consiglio comunale 
nella seduta del 22 novembre scorso. 
(Geguito, vodi n. 954) 

« Le condizioni sanicario della città e del territorio 
ai mantennero abbastanza buone: nol correntè anno, ore 
si eccettui Ia epidcmia morbiliosa per la ‘quale ebbero 
a morire 206 bambini dal 1° gennaio a tutto. settembre 
p: p..Tia malattia però sifpuò direial giornold'oggi quasi 
scomparsa. 

«Nei primi dieci most dela corrente ‘anno le nascito 
‘sommano. a 5997 contro 5881 nello; stesso periodo del 
1868, quindi un aumento di 166 nascitasnel 1869; com- 
presi gli espulsi © gli esposti morti il totale dei nati è 
di 1766. 
sendo dimostrato dall'esperienza che presso; di 
xl, como nelle altre città italiane, i nati ogni anno sono 
nol rapporto di d ogui 100 abitanti, ed essendo noto_il 
numero totale del mati si può co una semplica pro- 
porzione stabilire approssimativamente il numoro degli 
abitanti. 

2) Con questa 

4: 100.5: 776 19,100 
lu nostra popolazione sarebbe adunque. oggigiorno di 
195,104 abitanti. 

< Secondo 10 stesso calkolo nel 1858 Ia popolazione 
era di soli 191,050 abitanti, quindi un aumento di 3050 
abitanti nol 1860. 

% La cifra indicata di 194,100. abitanti sarà certa» 
mente superata, una volt conoiciato il numero dei nati 
ul corrente mese ed in quello prossimo di dicembre; 
sssendo dimostrato! che nei duo ultimi mesi dell'anno 
la miodia dei nuti: supera d'ordinario quella degli altel! 
mesi. 














iu mano all’adire il rumore d'ava carrozza. Essa 
arrivava ia fretta © si fermò innanzi alla facciata 
del castello, 

— Domandate chi è arrivato. 

Era Îl nipote di monsignore. Egli era rimasto in: 
dietro di alcune leghe da monsignore: bene avava 
‘affrettato la sua corsa per raggiungerlo, ma nona- 
veva' potuto; ed,alle slazioni di posta aveva secpre 
adito come monsignore gli fosse innanzi, 

Monsignore fece dire al nuovo arrivato che /la 
cena lo aspettava e ch'egli lo pregava! dî venîr su- 
bito nella sala della torre. Pochi momiebti dopo il 
nipote si preseotò. Egli era quel giovane: cho ab- 
biamo conosciuto in Inghilterra sotto il nome di 
Carlo Dar 

Monsignore lo, ricevette cortesemente, ma non gli 
strinse la mano. 

— Voi, avete, lasciato; iorî Parigi?: domandò il gio- 
Vine allo zio, sedendo a tavola, 

— lerî appunto. E voi. 

— lo vengo direttamente... 

— Da Londra ? 

sa 

— Voi siete stato assai lungo. tempo, per venir 
disse il marchese con un sorriso. “ 

— AN contrario, Son venuto ‘senza arrestormi. 

— Perdonate, 10, non voglio, dire che siate; stato 
luogo tempo in viaggio; ma luogo tempo prima. di 
decidervi.a farlo questo viaggio. 

— 10, sono stato trattenuto da... (qui il giovane 
si arrestò un momento nella sua risposta)... da varii 











affari, 





+ La popolasione di Torino i ‘aveicida dunque a 
200,000 ‘aitasti. + 

‘Avremmo desiderato che la cifra doi 1767 espulsi edi 
esposti morti fosso stàta divisa fra uosto duo categorie; 
è un argomento di moralità © d'interesse pubblico il co- 
noscere il movimento di una tale statistico. 

Siamo, poi oltrenodo lieti nel' vedere cha lu popola- 
zione di Terino, non' ostante la forzata ed ingento emi- 
graziono occasionata dal trasferimento ‘ella sedo de) 
Governo, tocchi ancora l'importante cifra di 200,010 abi- 
ti, 

Questa ‘dla. più eloquente prova in favore del be- 
nessere di Torino: l'istruzione che largamente vi pos- 
sono attiogore i giovinetti, la nettezza delle vie, la co- 
modità dei portici, l'eleganza dello riunioni 6 dei ciscoli, 
la modicità dei prozai nel teatri o nel servizio di cafft, 
lo circostanti; colline, i ‘magnifici giardini, e|sovrattutto. 
quella Stanca pertura *li modi, quella seria’ ed onesta 
‘condottà che distinguo la nostra cittadinanza, sono ele- 
mbbti sicuri. por ‘attirarsi i forcstiori' ed aumentare 
sempre più la nostra popolazione. Sì provveda ancora 
completazente alla: pubblica sicurezza; con la maggiore 
libortà dai mercati s'impelisca il rincarimento dei viveri; 
con'la mitezza dello comunali imprste sì apra ladito all'af- 
fiuiro in Torino anche delle piccole horse; con asseanate 
@ pradenti concessioni sì! agevoli sempre più l'impianto 
di ove’ industrio, di muori. opifii; ai concorra a ren- 
‘dorla ‘un grande centro industriale e commerciale; e la 
nostra città avrà suporata la tromenda ‘crisi, avrà rag- 
giunto ilsuò primitivo grado di agiatezza 0'di splendore, 
aivrà' ritolto vittoriosamente il problema di fare vera- 
mente da sè, avrà confermato. la grande vorità che 
« volere è potere n. 

a I'decossî nei primi dioci mesi del.corrente anno a0m- 
tano! 4878 contro 963 nello stesso periodo, del, 1868, 
quindi uns difforonza di 90 in meno nel 1860, malgrado 
l'epidemia! del morbilo e malgrado l'aumento subito dalla. 
popolazione. 9 

« Questi fatti comprovano le buono condizioni igieni- 
cho della nostra città. 

‘* L'aumento della popolazione derivante dalla sol 
difforanza fra lo nascito lo morti fel primi dieci mesf 
del'1969 sarobibe di 1119, 

‘a Non furono compresi i morti i quali non averano 
atnbilo doinicilio {fl Torino , gli cepulsi o gli espost 
corti. 

« I matrimoni colebrati nei primi dieci mesi dell'anno 














‘corrente furono 1985 
nello stesso poriodo del 1864 soli 1198 
quindi una differenza di DO 


in più nel 1869, 

vi Quindi aumento della popolazione per avvenuta im- 
migrazione, aumento del matrimoni e delle nascite, © di- 
minuzione della morialità. = 

Lo precauzioni altra volta invocate nel! s0no!del Con- 

iglio comunale, per iupedire le orribili conseguenze delle 

morti apparenti che da qualche’ anno chiamano la più 
seria attenzione del professànti l'arte salutare, di quanti 
interessano alle sorti dell'umanità ; trovano qui Tuogo 
por essero ricordate , e chi è preposto al serrizio igie- 
tico 0 necroscopico di questa cità, si ronderà veramente. 
benemerito so studierà ogni mezzo per togliere in così 
importante. tema, qualunque ombra. d'inquietadine, anche 
Ia più lontana. 

© La fabbricazione ha ripreso in quest'anvo alquanto 
di astività. Parecchis furono lo nuove costruzioni ion 
pochi vani in alcuni ‘corsî principali vennero, siocome si 
desiderava da molto tempo, occupati da' privati edifi 
Furono; costruite nello scorso anno ASÌ camere ‘e si 00- 











— Non ne, dubito: risposs con tutta, politezza 
lo zio. 

Finchè il, domestico) stette presente: a..servira 
nessun'altra parola fu scambiata tra di loro. Quando 
fu portato il oatfà ,, ed essi furono. laselati: soli, il 
nipote, fissando. lo zio e-incontrando gli occhi dî 
quella ‘faccia che era come una: bella maschera por- 
tata di continuo, apri la. conversazioni 

— lo sono tornato in' Francia , signore , como 
voî potete: arguite, col proposito di proseguire quel! 
progetto che gi. fu. causa appunto della mia par- 
lenza. Per questo progetto io. già fui tratto in un 
rischio grandissimo ed inaspettato ;ma: esso è per 
tit ua sacro proposito , e dovesse. anche: condurmi 
a.la morte, io spero che.non piegherò: nè fallirò 
sino,alla, fine. 

— No alla morte :' disse) lo/2î0/2 non mi pare 
clio sia Îl caso di parlar di morte. 

— Ma se così pur fosse : riprese'il nipole : sa 
‘esso mi avesse da portare a perdere la vita, îo 
diibito se voî vi dareste pensiero dî salvarmi. 

Il fremito delle narici e la lieve coatrazione dei 
bri tritti di quella faccia crudele, mostrarono che 
intersameote. lo zio non si sgomentava- per nulla 
dui pericoli che potesse correre il nipote : tuttavia 
cionsigaore, fece per risposta alle' parole: del gio- 
ane ‘un grazioso atto di protesta, il quale' bra così 
1vanifestamente' una leggera forma! di buona vdlca- 
{ :ione'che non vi. «î‘ poteva trovar nulla di ressi- 
| tirate, 








| (Continua) 
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atharolg metti soporficiati n 
manifatture 0 per tottoio comin: Intanto il ii digli 
alloggi, l' quelli pid usati! tendono di 
muova al rialzo ed! avviene, 00, di rado , cos. infolita 
2a aloni nni di ento è feno 1h cisl. (i 
rinvenime. È 

« Egli è bensì vero chè. nuulordhe_ fatbiglia. vernero 
în questi anni.a stabilicsi nolla nostra città, dalla quale 
eransî alibutadate pel caro dei fiti © dol viveri, o fin 
dio molte segiatamento dî impiegati. appartonen 
‘testo provincio che, itiratisi dai pubblici fai, fer- 
marono tra noi la loro sedo, c siccome non vì sarà ra- 
giuno per cuî queste famiglio. siano ‘chiamate altrové © 
sì trovano quasi tutte în condizioni di ‘aieereta. agiatta- 
20, gli è questo un muovo elemento d'ordine 6 di senno 
pratico che viene ad aggiungersi a. quelli già esistenti 
sarà morello argomento di nostra prosperità. 

* Md intanto, so edotti dall'esperienza. dobbiamo la 
‘ctire alle cpso quel naturale sviluppo che meglio si 
confà’ alla circostanza attenendoci hi principîî di pubblica. 
‘economia, che insegnano alle amministrazioni 
di pai passo le pubbliche esigenze onde conformarsi i 
loro atti, dobbiamo altresì agovolare alla privata fuizia- 
tiva il modò di provvedero ni bisogni che si manifee 
nitano: » 

Tra i vani da occuparai da privati edifizi oi facciamo 
voti che 1ò sieno pei primì quelli che stanno lungo îl 
pittoresco corso al piazca d'Armi e la maestosa. via 
della, Cernaia: Nulla di più giusto che l'agovolare alla 

ivata iniziativa il modo di provredere ai bisozai che 
feta; ma non ci passa nearto in mente che 
quesl'agevolezza possa tradursi ih cerke garanzia di cui 
‘sentiamo ancora oggill i déplorevoli effetti; la maggiore 
Tiberti possibile ai costruttori, in armonia. colle leggi. 

eno è di trbada pulizia, l'impedice i. deturpamenti 
delbrie sulla pubblica via, za non vessate con polan- 
ibachie preteso; l'incoraggiare contfellitazioni 11 propit 
tario, non induletazlo con conteavverisioni A regolamenti 
Che non hanno più ragione d'essere, atii il riformato 
questi regolamenti stessi, © suscitato fra gl'iugegneri, i 
‘roprietarii, gli sppaltatori la nobile gara dol genio e 
def buon guato; esco Ie miglio agovolezze che Ja tap: 

reseniatiza, del Municipio può usare per darè nel iostro 
Diese véro, ed utile incremento alla fabbricazione. 

< Allo scopo quindì ii guidare © secondare: la fabbri 
cacîono, che cortamente si ripretiderà su scala. consid 
tevole nella veguentè alnata, vennero avviati gli stuc 
per aprire alcune vie già segnate nei piani d 
miéaio; converrà altresì tracciare altune arterie di larga 
comunicazione nella regione Valdocco onte provvedere 
ai bisogni clie si manifesteranno; in quella regione desti- 
nata per sua naturale giacibira ad caséro stanza di molti 
opifzi sede. di molte. manifatture, specialmente no ti 
Dlacerà di secondare lè domatide giù inoltrate perchè 
corto S, Solutore sia protratto fino ‘Alla barriera di Lanzo 
oltre la Dora. 

Non basta però aprire le tie, conviene cheld'arcordo 
‘qoi confrontanti si pevsi. » rendorio praticabili; ben sel- 
cite; regolarmente iunhinate. — Alcono di quelle già 
aperte mancano Rssolutamerto ancora di questi vantaggi; 

«Assai palesi sono ì progressi fatti dille industrie fra 
nol. Io desiderava di potersi presentare una statistica 
dei Ruovi. edifzi. per uso di industrie. eretti in questi 
anni a Torino; ma in attesa cho essa. possa venira co- 
no$-uta 0 dal Municipio 0 meglio della Camera di com: 
‘mercio, attenendoci solo ai dati apparenti, toi vediamo 
e3sere cobsiderevolo l'incremento delle industria fra di 
no). Ed agli industriali devesi particolarmente sé la no- 
otra città versa in abbastanza soddisfacenti condizioni 
Esni, Gia che abbiano { loro, opifzi fuori del nostro ter- 
ritorio; ma vi tengano dimora, sia che li possedano nella 
Apa periferia, colle fortune: mercè.il loro ‘lavoro gnada- 
‘gnato, collo abitudia! ordinate, colla pratica loro. accor- 
tezza giovano e gioveraimo eminentemente alla. futora 
nostra prosperità ed occupano fia d'ora. unì posto distinto 
ella nostra cittadinanza. , 

<E se è illusorio Îl concetto cho Torino possa mai di: 
ventare una città industrialo per eccellenza e quasi un 
tra Manchester, non può; porsi in dubbio ‘che il movi. 
roento industriale in tutti i rami: in eni. aî divide non 
tenda verso un considerevole sviluppo. Il solo fatto della 
esistenza di considerevoli opifii, i cui prodotti si espor- 
tano per ogni Îuogo e dei progressi già fatti fin qui ve 
Giopor ab a provarlo; dove vasti opifzi ti trovano già 
‘stabiliti e, soggiornano. molti industriali, per naturale 
concatenazione altre industrie tendono ad impiantarvis, 
lc une dalle! altre traendo menzi di eelstenia e di pro: 









di terreno. per 
















































































dolibiamo ‘perciò rimpiangere lo cure ed ‘il di 
pendio che ci valse e ci vale la costruzione del éanalo 
della Ceronda, poichè frattiranno considerevoli van- 
talgi.. 
ie Lui parte sinistra della Dora dal pinto in cul i fra- 
telli Galoppo, staano; impiantando_ la loro #atbricà, 
trova già quai,, trasformata. per le, costruzioni che vi 
sorgono, € più ancora ]p sarò quando, I compimento del] 
canale permetterà a tuti. coloro che, giù ottennero forza 
molrice di intraprendere la, costruzione dei loro opi- | 
fa a 
= così dei fatti sacrifizi si ‘avrà, un largo compenso 
nell'avere ottenuto l'impianto di opi&zi grandiosi e tali 
che pochi no conterà l'Italia così importanti è che ser 
ratino di potente incentivo © richiamo ber altri molti, 
«È a notarai cho si fa ogni di più palese la tendénz 
degli industriali a stabilirsi fuori del recinto daziatio, 
molti anche; piccoli. laboratori vanno; vin: sorgendo} 
tutta ln' periferia del territorio, sui corsi d'acqua ed © 
vunquo yi sia, ua sito a ciò favoravolo, .E uom sorpreu 
derà certo questo fitto, polchè song, not gl'incugli fm. 
polti dalla servità del dazio, Ma non dobbiamo preoc- 
cuparcené, poichè fiassupo può abcora comservare lidi 
chie allo stato attuale della cosa pubblica, ‘coi, bicogni » 
colle esigenzé, cul occorre brovredore noll'interetse dii 
cittadini, ponsa abolirni il dasio, la precipua fra fuite ls 
riso.se def municipi. | 
= Nè è a lamentare il fatto por sè, perchè impedir'i | 
il soverchjo, conccatramento della popolazione: operi: | | 
nell'interno, della città. Dobbiamo anzi cercare di fav 
tale tendenza 8 facendo, teroro, di un'idea manife- 
stami da un egregio collega nostro, ho in aoimo;(v 
‘pero voi vorrete. approvarmi) di fare. eseguiro dai nc- 
nisi uffi municiggli il rilievo. di tutti 1 canali che per- 
corrono il ‘arritorio, onde formarne un. piano generale 



































‘che, ora” ridere. & mi 
A 01 bieUguo al sfido del riciledenti in piccole inn 
it i da drovediote appilito!a' qudito: frequedti! rt: 
orchi; 

e-Th ebutofmità della vostta deliberazioni dolt$ dor- 
rente i lavori det pri trotto del cante dell Cerdhan 
proseguiti attivamente ed allestito il capitolato 








lavori nd una Società. d'impresari responsale sotto. ogni 
ranporto, € Ja cui ‘oieria all'aperto concorso riuso la 
migliore. Giova quindi sporare che per l'epoca stabilita; 
cho è la metà di marzo, l'opera sarà compiutà. » 

Noi npplaudiamo di cuote all'omaggio che 1 nobile 
Sindaco di. Torino tributa alla ‘potenza ‘del genio iudu- 
atriale: la' Gran Bretagna che raccoglio in sè_i tro più 
vitali elementi dell'osistanza sociaîe: Ia ibortà, l'operosità, 
Îl pattiziato, ci dà ‘continua © liminoso prova del comia 
possano cssi confondersi insieme, © come' l'estraliio di 
una qualità serva. d'appoggio, aggiunga splcilore alle 
altre duo, enon mai la escluda. 

Come reminiscenza dolorosa, non ci fermeremo alla 
quistione della Coronda. — Speriamo invece che l'espe- 
rienza del passato ed il prossimo riordisnmento degli uf: 
fai impediranzo fa avveniro cha, si riprodueano i gra- 
issiii inconvenienti cho si. prosentarono in quella pra- 
tica, 6 che oramai sembrano; la Dio mercì, superati. — 
Solo non vogliatiò ommattere di ossorvare che non 0 
stante Ja tenderizn dégli industriali a stabilirai fuorì dol 
recinto daziazio; i proventi di questo cespite, che la re= 
lazione chitma Ta precipua fra' tutte Te risorse dei mus 
nicipii, sono notevolmonte aumentati, î' grazia speciale 
mento della bolla d'esportazione; cho fu oggetto di così 
vivaco ed accanita lotta, e che come nuovo omaggio reso 
alla libertà, del commercio; non: poteva a meno di pro- 
dure, come già Ha în fatti prodotto, i auoî benefici 
frutti. (Continua) 


Cronaca Cittadina 


‘n Gacela, — Il Protetto di Torino con ‘sio mani: 
festo, eri pubblicato, notifica, che la (caccia di qualsinsi 
genere e natura sarà proibita in modo assoluto a co- 
minciare dal 1% gennaio corrente: 

© Circolo dell'Assoelazione Agraria 
di Torino (Piazsa Castello, n. 16 e Dordgrassa 1 
0.5 -#opra la trattoria Pastore). — I-signori soci sono 
invitati ad intervenire all'adnanza generalo fissata per 
il giorno di giovedì, 6 gennaio; prossimo; alle ore 1 pom; 
nel solito localo della, sede del Circolo. 

Oriline del giorno: 

pel 1870. 
Elezione di tre membri della Direzione. 
Nomina déi revisori dei conti: per l'esercizio 1569. 
Approvazione dei conti 1807-68, 
Comunicazioni diverse, 

Torino, 22 dicembre 1869. 
































TI Presidente 
GE. Gana), 
lo di eorrisponacize. — di 
bella e curiosa Psiche, l'astiosa Venere diede un di una 
ardua bisogna a compiere, quella di nepktar tra di loro 
rnlle semi riuniti in lto mucchio: La povera condiunata, 
per intercessione d'Amore, ebbe uno stuolo di formiche 
che la tolsero d'imbarazzò. Noi ton simo curioii come 
Psiche, nè tampocò la Gaseetta Piemontese è bella come 
l'amanto d'Amore, la Streina Mflitare la rafigurò anzi 
rotto forma di vecthiaccla Ibcuffatà c sdentata ; nbbia- 
io pérò in ogni quindiciza un lavoro atdio a compiere 
e cho in verità ha molta analogia col castigo di Venere, 

1 giornali, qual più, qual meno, haano i loro corri- 
spondenti incognili è gratuiti, quelli cho han bisogno di 
farvi dello confidenze; di esporvì det profetti, di parlarvi 
ilî mille cose. Noi acoogliamo sempre tutte Je lettere 
possibili, ed intendiamo ‘anzi în' quest'anno lasciar larga 
parte a quelli cho ci leggono e chie ci serivono , coneî- 

liandoci; ma dolorosamente non tutti qualli che ci seri- 
vono, per poca importanza delle cose scritte, 0 per al- 
tre ragioni, possono aver posto. nelle: colonne dol nostro 
giornale. 

Viè, per esempio, chi erede che un consigliò di gior- 
dala la Cosa na Vernio 01 Vagglo 6 GL Cid 
detta da noi, sia sempre necolta. Ci si scrivono quindi 
delle cose impossibili a chiederai.. Ci mandano degli av- 
vertimenti inutili, ci consigliano degli ilusori progetti. 
‘Altri ci fagiuria. anonfmamente con dello grossolanisalme 
avettivo, sottoscrivendo le,porerd linea on una di quei 
nomi cho si leggono a migliaia nelle sto di censo/alfa- 
betico, p. es. î Rossi, i Ferraris,,i Bianchi, ecc. Altri ti 
‘scambis. qualche volts con un'sgenzia di provocazioni e 
ci idàita fatti personali e ci raccontano episodi che non 
insozzeranno mai Îl'nostro giornale. 

Molti inffbe ci scrivono dello edso ferie, discutibili 
‘propongono degli stadi ‘pratici, ‘ci orrngono ‘dei loro 
‘consigli, e questi noi li accettisizio. con rispetto @ rico- 
noscenza. 

Ed in questo anno comincianio a render vive ‘grazie 
‘a chi volle serbar di noi amica. memoria mandandoci con 
Jettora o con biglieti di visita gli nugurii @ l'incorag- 

menti ‘per l'amo nuoro. A tutti: quosti cortesi. val- 
‘rano quoste linec come aitesiato di sincera. ricono» 
scenza. 

‘Ecco molto, moltissime lettéro sulla pi 
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stione che occupi in questi giurni il pubibfico delta zio. 
stra città: l'Esposizione, protratta 0'eliminata, del 1879. 





Noi tratteremo pure di tale argomento tutti ‘quelli chu 

ci diressero i loro, scritti a_tale proposito troverantò | 
allora una risposta a tutte le loro lettere, a, tatti i'lor 

consigli. 1 > 

E sulle economie ‘militari, quante lettere, quanti suggi- 

rimenti 














Tin'eotrisfohdbnte ci propone di suggerire Jo econo: | 
mio di molti ospedali militari sssai poco noccituri.. Sc 
‘condo Îo'scrivette cisi potrebbero csusro ridotti a nor: 
‘o doviebbèro distribuirsi nelle principali Città, 'îl'cor- 
‘isondento. avralora con cifre ‘o ragionnménti fi su 
acritio. Consersiamo la. sua lettera pe'erviroene iu dic 
che, tale questione ala discussa ‘dalla stampa od Gntri 
noi progetti economici. del. nuovo Ministero. 

Quileha giorno fa la, Gazzetta Militare acconnara è 








faceva voti per la conservazione del Comitato pei cara- 





jabtà di 'blntoti‘rosti. 1 {ettore sa co quanto desiderio noi sp- 


Doggiamo ogni diminuzione di inutili speso. Un: noetro 
‘cortimpondenta che dpparticie' cll'afmi@ ; ci' dlinostra' la 
Cn inutilità di: questo Comitatà. 

affatto inutilé' cho un geberale patta ogit volta 
peî trieonio da Fifense onde venir a Torino, od nitrate 
‘a0'ibpezionari portie cebtinsia\ di allieri cdrabibiezi: Cda- 
serviamo questa lettera che può riuscirci preziosa. 

Un buon parroco ci propone diverse tesi pel Coneilio, 
‘un altro sì scaglia contro. l'anti-concilio e) ci invita n 
| porre sott'occhio alcune stringenti sué osgervakioni al 
radiati & Napoli. È coss affatto inutile a cui rinun= 
siamo. 

por oggi fscinmo punto. 

© Btrenna carnovale: . — Il maestro 
Francesco Luvini è uscito fuori con una strenna miu 
‘calo composta di tre ballabili,; una pollca, una’ miazurla 
| cd un valtaor, 

Gontili le due prinie, originalisimo i) valtaer, eso! è 
intitolato îl Demayogo ed è fatto con motivi rivolunio» 
pari, sovvernisi, sequestrabili. 

Pensî il lettora che si comincia coll'inno @ si finisce 
‘601 Guerra! Guerra! della Norma. È più che tutto in 
valtzer d'effetto, ‘uno di quelli che sì suonano a vi 
avniicata por' dar. moto alle già. stanche gambe o rinl- 
2aftè e menti che si addormentano. Può essere là rivera 
di un dilettante che non sappia altro ballatile. 

L'album si vende presso î principali editori e venditori 
di musica al prezzo di L. 8 50, 

“è Teatro, Reglo. — Ieri sora’ prima rappro- 
sentazione dell'opera di Gounod Faust. Grande concor- 
#0, discreta aspettativa, esito migliore di questa. Del- 
l'opera cho a quest'ora è conosciutissima a tutti non è 
Îl caso di molto parlate. Féce ramore nel mondo arti- 
tivo :è cid è prova che è un lavoro di apaciale valore. 
‘Alcuni troppo entusiasti osano dire che è la prima opera 
dei tompl' moderni; altri troppo detrattori ardiscono tro- 
varla noiosa: la verità, come sempre, sta forse nel mez- 
20; alieno per noi ‘è così. Ci sono dello. meravigliose 
‘bellezze, a' nostro avviso, legate insieme da qualche pezio 
dova l'ispirazione si lascia desideraro a il lavoro armo- 
nico non eselulo la noia, A/‘nostro Gredîre, sopratutto, 
è shagliata la parto del Mefistofele: Dell'originala ‘e 
nuovo © tuito moderno diavolo di Goethe non rinane 
‘nulla nel carattere musicale: del Mefistofele di Gounod. 

Quello del masatro francese è sempre il diavolo trai 
zionale delle scete; un Bertramo traposto in altro ambiente, 
ma che conserva i lineamenti della sun fisionomia; di quel 
genîo sottile del duhbio, di quell’incarnazione dello scet- 
ticîimo argomentante che seppe esprimere il gran poeta 
tadesco, ci. pare che non ne. rimanga nulla. Gli artisti 
che rappresentano quella. parto aiutano ‘ questo falea- 
mento del carnitore mefistofelico: vestono core il dia- 
volo delle azioni coreograliche e dei balli maucherati: 
rosso è nero, due colori positivi, per dir così, mentre il 
Mefistofele era vestito di grigio, uu colore incerto, dire- 
mo quasi scettico, ancor esso: non è più il dubbio del 
diavolo filosofico che tormenta l'intelligenza moderna, è 
l'affrmazione in contrario del demonio cattolico. 

Il:sigaor Vecchi Ha inoltre la persona médettma che 
si ribella a rappresentare il Mefistofele idenle che sog- 
gliguava ironicamente alla fantasia di Gogttie. Del resto, 
benchè non troppo folice di voce, il Vecchi è artista di 
valore che cauta bene, capisce molto, e sta perfettamente 
ia buoni termini coll’intonszione. E poichè passiamo. a 
narinro degli esecutori, giuetzia vuole che si ‘encomino 
tatti, clo, quantunque jupacciati da un certo timore în 
separabile da una prima rappresentazione, seppero tut- 
tavia bastare all'uopo, e mostrarsi degni dell'opera e 
dello sicene. Più di tutti ci piace lodare il signor Carpi, 
giovane tenore dalla voce aggradevole, dal bel metodo 
di cauto; dalla figura. espressiva, Intelligente, selanto é 
simpatico, 

Una. bella carriera s'apre dinanzi a lui. Molto benb 
esiandio la signora Vizial: la natura l'ha favorita di 
volto e di chioma dn rappresentare questa parte: canta 
bene, con espressione; © piacque. Piacquo pure il Berto: 
Jasî, baritono, che nella scena della: morte si morisd ve 
ràmente gli applausi. I cori un po'incerti; benissimo 
l'orchestra. 

L'opera Faust fornirà gloriosamente, non ne dubitiamo, 
tn numeroso corso di rappresentazioni. 

© Quenta nera Yrok-Frou allo Scribo o. prima 
rappresetitazione della Pelle 7/dène ai Bouffes Pari- 
sione. 
























































Oeservanioni vettorolopiche fatt nel Qrservatorio 
atromomico di Torino a metri 376 sul livello del mare: 


È gennaio 





100 O debole 
300/80 dsbolo 
100 calma 
71 |80 debole 
79 (catia 
92/80 debole 











que! 


‘Temperatara catrame alinord { ‘maia — 95 
Ta gradi cite TS 

Acqua caduta millimetri Ud. 

Tamperatura minima della ‘botte dol 5 — 07 


© gennaio.1870, 
Finaoere Sole, ore 8 è — passaiggio al ‘fnerl. 
‘fazio, ore 1% $5 — tramonto, ore 4 31. 
Nascero della Eumm, 10 50 matt, 
‘Piusiggio al'meridiano, oro 10 scia, 
Tramonto, ore 9 117 nera. 
Giorno della Luna 5? ( 





Morti denunciati all'ufficio dello» Stato Oivile 
il giorno 4 gennaio 1870. 

Ricchiardi Camilla nata Lanza, d'anni 78, di Torio, 

nossideato' — Maritano Giovanni, id: 58, ‘di ‘Torin 





maresciallo alloggio dei tcali ‘cAfabizieri in. ritiro — 
‘Ru. Fraincetico; id. ‘45, di Mezzenilo, capo armaluolo în 











1vtso — Raspino Eusebio, Si. 27, di: Govone, sarrettiore 
— Zecchi Gn ‘nata Speromé, id. 69, di Torino — 
Toro Giovattoi, 10 66 di Scafdalutla, militare in ri- 
tirò — Più $ minori d'ahni 7. 
Nabita dithiarate «buffo dello Stato Civile 
i giorko A gennaio! 1870, 
Maschi 11 fommino 11 — Totalo 89. 
 _—————————— 


Gi scrivono ; 





Firenge, 3 gennaio. 

1 propelti Niaanziari del Sella, secondochiò eppore 
dal suo linguaggio nei privati collogui, comivciano 
a coneretarsi. Il Ministro delle finanze avrebbe an- 
zilutt riconosciuto come esatta la ciffa rotonda di 
180 milioni come rappresentante il deficit assoluto, 
dal qualo si può senz'altro, delrarre. l'ammontare 
‘della quota di ricctiezza mobile. degli. esercizii an- 
teriori che si avrà ad esigere nel 1870.  Quest'ul- 
tima cifra però è minore, secondo i calcoli del Sella, 
di quella che fi indicata dal Cambray-Digny, come 
dal Maurogonato, injuantochè. conviene difllcisne 
quella ‘quota di ricchezza mobile del 4870 che neh 
sî potrà naturalimeote esigere in quest'anno. Si 8 
infettî che se i volesse riscuotere nel 4870 l'arre» 
‘rato © l'imposta corrento, si dovrebbero esigere le 
rato di 9 mesi. 

In quanto poi alla liquidazione dell'asse ecclesiastico, 
il Sella sembra essere convinto che non sî possa assol* 
tamente fare altro assegnamento, se non sulla vendita 
graduale per. quella parte che avesse luogo contro pa- 
gamenti io contanti, e sulla riscossione rateale dei 
resti di prezzo : sarebbero tutt'al più una ventina 
di milioni, Tale sorebbe la situazione. di falto quale 
il Sella Ja concepisce, e quale la esporrà alla Ga- 
mera; 

In quanto concerne i. provvedimenti coi. quali si 
possa far fronte alle esigeuzo di quella situazione, 
‘sembra anzitutto che. il Sella ripudii i piani di co- 
loro che vorrebbero indurlo a modificare l'indole di 
certi prestiti, all'oggetto, di risparmiare, allo erario 
l'onere; gravissimo, degli ammortamenti 

Il Sella è-invece d'avviso che questi espedienti 
non migliorino, punto la situazione e servano solo 
a creare delle illusioni sul vero stato delle cose, 
Seiza adanque ricorrere a veruno degli artiizi cho 
gli sì suggeriscono , il Sella intende di assumere 
senz'altro la cifra del deficit come base dei proy- 
vadiménti da adottarsi, proponendo poi tutte quelle 
riduzioni di spese e tutte quegli aumenti di en- 
irate che siano possibili, Locchè vaol dire che egli, 
si asterrà dal seglire l’esempio dei suoi predeces- 
sori, i quali si sono sempre compiaciuti nel far la 
parte di profeti anzichè di amminisiratori , presu- 
mendo di presentaré in piano sedicente completo , 
ivante cloè per etfellò di assicurare entro un ler- 
mine prefisso, l'equilibrio finanziario. 

‘Alloraquando il ‘Sella avrà proposto tutte quelle 
misure che in fatto, di spese è di proventi siano 
di immediata attuazione, egli Ki limiterà a tradurie 
la portata îh cire positive ed & consiatare che nel- 
































l'esercizio corrente è nel prossimo il deficit si ri- 
darrà a certe cifre bea determinato, e che non sa- 
tatno certo superate, Ma egli non invocherà là si- 
tuazione che sì presuma migliore negli esercizi 
futori ‘per far parere: più accettevole (il risbltato 
presente; La questione finanziaria per lui è que- 


atione di responsabilità, e non questione di tattica 
patlumentare. 





il 


IL COLLEGIO DI VARALLO. 

esempi vengano dalle 
piccole città e dai piceoli borghi aî ‘grandi centri di 
popolazione, 

Domenica, 2 ‘corrente, erano convocati due col- 
legi elettorali per Ja nomina dei loro depatati: Va- 
rallo e Milano (8' collegio). 

A Milano so (784 inseriti, 887 soli si roca- 
vano a deporre il loro. voto all'urna. 

A Varallo di 1585 elettori inscritti i votanti sali- 
898. 

Nelle grandi città gli elettori non hanno gran bi- 
sogno di interrompere ‘l (corto ‘delle loro occupa- 
zioni per recarsi alle relative sezioni di volo; nei 
paesi di montagna, cone Wifdlio e borghi limitrof, 
è d'uopo, in questa stagione, affrontarla neve.ca- 
duta e quella che cade, sofftir del :frefido, fitorhar 
alle case a ‘notte tarda, 

A Milano yotavano poco più d'un quiutddegli e- 
lettori. insoritti, a_ Varallo i votanti ‘superarono la 
metà degli inscritti. 3 

A Milano un candidato ottiene 908 voti, il suo 





roî 














i avversario 2 ed un balluttaggio è imposto dalla 


legge. 
‘A Varallo un candidato giunge a' 591 ed è eletto 


a primo serutinio ‘é0tto ‘hh “oompétitore che por 
riunisce 292 voti 


Quale esempio i montenari dell'alto Piemonte die: * 
dero a molte grandi città! 


È almeno l'esempio fosse profittevale! 





Si assicora che il comm. Stofano Gatti,igià cao 
divisione di prima classe presso .il Ministero. (delta 
pubblica istruzione © pusto in disponibilità dall'ex» 

nistro Bargoni, possa sessera; mandato iad \ispario- 
nare le Università dell'Italia maridionale. 

IL ‘TRONO DI SPAGNA. 

Loggesi nell'Opinione: 

‘« Mauteniamo la notizia. da noi dita srispetto atta 
candidatura del Duca di Genova. al'trono-di Spagna, 
cioè: 4. che il Ministero le si èvdichiarato «coatra- 
rio; 2. che questa. riscluzione fu comunicata dal 
Presidente del Consiglio s1 conte di Monterrar, 














ritiro — Scaiola Felicita nata Missano, id. 61, di Ca- 


« I giornali che poserv îu dubbio la completa e- 
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sitlozza di codesto notizia caddero in un errore 
che urge. di emendare; essendo pericoloso il pe 
tera ad intertenere. dello speranze, a cui manca 
ogui fondamento di ragione; n 





ll prefetto Tegas cho fu gis segretario! generale 
del Lanza in passati amministrazione è gionto ieri 
irenze, Si dà come certa la sun nomina a se- 
gretario generale. del Ministro degli interdî. 





ECONOMIE) MILITARI. 
1 Granatieri, 
Leggoei nel Pungolo di Napoli: 
* Sentinmo cho. forse solamente sei degli otto reggi- 
eri. verrebbero soppressi 
sarebbero i Grauatiori di Sardegna pei 
l'ostacolo di un logato particolare che 
‘quella brigata sì ebbe, so non andiamo errati , da uno 
doi conti Caccia di Sardegna , che fu nel tempo colon- 
‘nello degli antichi Cacciatori Sardi , legato nel quato è 
&spresso che; sciogliendosi quol corpo , l'ammontare del 
reddito ritornerebbe alla famiglia. 
« Sarebbo. quindi per evitare la. perdita di un simile 
Jogato che la brignta dei Granatieri Sardegna vorrebbe 
Gongervata, » 











La Gazzetta di Treviso ha compilato un indice di 
giornali proibiti concernenti l'Iadubtrla, l'agricoltura ed 
fl commercio. Essa raccomanda l'Economista d’Italia. 
@d il Sole, @ ne dà anzi il prezzo annuo. Gli altri sono 
di necessità proscritti. 

e ce — 
SOCIETA” ANONIMA 
per la vendita dei. besii del Negno d'Italia, 

Si fa noto che oggi seruì în Firenze l'annuale 
estrazione della seris Obbligazioni ‘della predetta 
Società, a rimborsarsi dal 1° aprile p. v., e riuscì 
Sstratta la serie che porta la lettera Mk. 

Firenze, 4 geonaio 1870, 
Te —- 


CORRIERE DEL MATTINO 


LE INTENDENZE DI FINANZA. 

Salle gesta del sig. Cambray-Diguy al Ministero ‘ri. 
guardo alle jitendenzo di finanza ‘ecco quasto scrivano 
‘lla Lombardia: 

«Il Ministero delle finanze non i trova in un letto di 
roc per l’attaazione dello Intondenze. Persone spassio- 
siate € cho conoscono lo stato delle cose mì assicurano 
che fl lavoro fatto dalla Commissione che| sotto/la pre- 
c@donte amministrazione ha preparato il! ruolo, dei per- 
sonale di quei nuovi uffici, a farlo apposta. non avrebbe 
potuto creare un maggior numero di imbarazzi o na più 
esteso malcontento, Non si tratta di opposizioni buro- 
craliele ad un nuovo sistema, si tratta della impossi 
lità in cul ai sono posti molti individui di esercitare le 
fanzioni loto attribuite © di recarsi da nn cstremo al- 
Taltro d'Italia senza un perchè © senza i mezzi di farlo, 

Il nuovo ministro: not può rifare il lavoro e costretto 
‘ subire. eas0 per il primo În condizione attuale di cos 
‘deve per forza mantenere per ‘ora. quello. disposizioni, 
a è sua intenzione rinvenirvi sopra, come giù per qual 
che caso speciale. ha fatto fino ida ora, 

« Frattanto al Ministero sono giunte già. Je rinuncia 
di alcani inteudenti 0. per urti avati coi prefetti ‘o per 
lo sgomesto di porre mano ad tina faraggino. di affari 
in gran parte ad essi nuor. » 














‘80N DENARI DEI CONTRIBUENTI !1 

Scrivono da Firenze al Roma di Napoti: 

« Mentre che vi è sciopero in politica, quasi tutti gli 
eliizi:dove; sono i ministeri continuano ad essero rift, 
è direi quasi disfatti. 5 

+/Sano! quattro auni che la capitale è qui provrito: 


Le monoto da venti lira ai negoziaravo di 











rinmonto; o intanto; on i finisco mai con lo fabbriche 
0 coî muratori. 

< Al ministero: di inaneo si fabbrica uni gran magar: 
sito non so per. qual: deposito, certo non per danaro 
ché non ha bisogno di molto spazio per. essere riposto. 
Al riinistero dell'intorno si veggono, ugualmente. fale- 
guami o muratori, e non 50 perchè al sta, adoperando 
tato legnamo per impalcature: 

‘ L'afficio del telegrafo è atato spostato ls ‘prima, la 
seconda, la terza volta, e vi erano, sempre novità che 
rendevano perenno la presenza dei muratori, pittori e 
fabbri-ferrai. 

© Ugunimente al Ministero: dei lavori putllici pare 
Ne vi sia la tarnatola odifcatoria. Sono quattro anni ed 
fo ricordò sempre di averci visto qualche cosa da fare, 
da disfare © poi da rifare. K 

© Al Ministero di guerra, dopo spesi. del milioni per 
ridurro un convento, ecco che ora si spendono delle mi- 
gliaîa a fur d'un bel cortile un elegante giardino, come 
50 l'arig ‘a quel sito, che è eccellente, avesse bisogno 
esser purificata; con l0 piante: 

* Negli altri ministeri, dopo più, dore meno, i tap- 
peszieri, 1 falégnami, i muratori, i pittori sono sempre in 
moto, chi per un’opera, chi per un'altra. 

< To noa capisco como con questi chiari di luna quando 
tutti parlano di economie, ogni economo. di ministero 
Intgheggna in fubbricho, accomodi, dipinture, tappezzature, 
mobili, e vià dicendo.» 





‘ELEZIONI POLITICHE, 

AI collegio. di Tirano convocato pel 9 corrente colla 
candidatura del ministro. degli esteri. Visconti-Venosta 
si contrasta con quella di Manrizio Quadrio, uno dei 
direttori dell'Unità Italiana. 

MACINATO. 

Leggesi nell'Indipendente di Bologna : 

«È stato a Bologna di questi giorni uno defi alti 
funzionari dol Ministero, delle finanze, il: commendatore 
Batavelli, cho è specialmeate incaricato dell'esecuzione 
della legge sul macinato, 

«Teri l'altro, sempre a motivo del matinato, giongera 
fra noi da Firenzo il 44 reggimento funtoris. 

« La tranquillità per. vero non è turbata nella nostra 
provincia; ma gli sccomodamenti testà conclusi dalla Pre- 
fettura coi mugnai bolognesi , abbiamo notizia positiva , 
essere al tutto precarii @ costituire solo una tregan di 
pochi giorni. 

« Tl domani sî presenta dunquo sempre minaccioso a'mo- 
tivo dol macinato: e' questo è ciò che risulta anche dallo 
notizie che si hanno dalle altre provincie. = 

E nel Panaro di Modona : 

x Il macinato sin ora non ha prodotto alcun torbido 
nella nostra provincia, e nol, che vogliamo che lo leggi 
‘anche quarido son discatibli sieno rispettate finchè coi 
mniesai legali. sleno riformate 0 cambiate, spariamo che 
nulla accadrà che venge a turbare la tranquillità. Que- 
sto diclamo perchè nei giornali di Bologna abbiamo ri- 
ato accennato a timori per: lo provincie modenesi. » 

QUESTIONE DI ROMA. 

Loggonl in grossi caratteri noll'Opinione nazionali 

« Un nistro smico di Parigi ci dà la notizia che in 
ua ruzon serata di dpuati, ch Ba avuto log dl 
‘giorno di'eapo d'anno; si 418 deciso di non votare l'oo- 
cupazione di Roma, e di cancciarla dal bilancio della 
guerra, Ta quosta riunione erano APpresentati ache 
gli amici d'Ollivior. 











LA TRANQUILLITÀ' NELLE ROMAGNE, 

Serivonb da Ravenna: 

«la tutto il circondario di Ravenna, e cl acivono a- 
‘ch por quello di Fsenxa, da oltre quattro mesì mon di 
è commessa una grassazione. Ua tal fatto merita di 6 
‘sore notato, © i lo facciario con vero piacere. Gi è toc- 










vai TI dali 4 ‘0qunt: Legna forte da L. A 70/3 2:20 
Notizie Commerciali | fi" Ta, dolcò da» B40n 8 —|lira 2066/090790 
RA 90 1» Fim da» da 550 
‘MERCATO DI PINEROLO. Sl. » Paglia dancé20n 340 
fl ‘quiatale. 


{(Nostra corrispondenza). 

1 gennaio, — Il mercato di questi ottava | 
fu'alpusato più animato, del precedente, ol 
‘anche:gli lfri:000 ‘più ‘numerosi 

Il'Trumonto ‘di prima qualltà subi ‘un log-| 
giaro aumento, nell'altra qualità si notò un | 
furta ribasso, così. pure per la meliga. 

Ta segala segnò pure un noterole ribasso 


normad 








pad, 17.07 
debolendosi 





mi pressi. 
Eccori il solito listino dello vendite e dal | Lione a 57 

premi: © giunto il 

107 ettol. Frumento da L:80/66 n 18770 

18°» ‘Begala ‘da » 1i92n 1848 |torin 67.17 18 

10» Moliga dae 1109810— 

l'ettolitro. Pa 


1039 mir. Patato Me, 






pei o 

n Bale Canepa £ eye lo re 
Si. Anche le 

se e 


MERCATO DI CASALE 
(Nostra corrispondensa). 
Ii nostro mercato'continua ‘id aser calmo 
© quasi senza. affari 
In questa oitava (non a'sbbo; che un au: 
metto di 50 centesimi nella sogalà ‘e un pic-] 
colo ribasso, nell'evena. 4 
Totti gli altri! gonerì (sono fermi ‘nol'loro] 
prezzi. 1 
Pressi dei coreali cenduti in questa città 
dal 28 al 91 dicembre IBBO o 
Frumento'Î-a per ogai'ettolitro ‘I. 19 3] 
Ida » #16 60 
Begala . 
Avena » 
Riso 1° qual: . 
» 


28715. 


37.88, 





8073 p. fin 


Idem 2a 
Moliga 1° qual. 


Tdom 2a id. 





181 ott, Vinoper ettolitro da Li 28 a fî, 





Nelle prime oro del mattino la Rendita si 
la Bora cra oltria a 57, Quindi sui corsì di 


‘al chiuse con domando a 57/118 con vendi 


l Pressito 1868) por contanti) si pagò: da 
70.‘81à a 718 © por fino mono da 80/2712 a' 


no' prezzi da 648 50 a 667 £. c. Le relative | Liona 
Obbl. erano nominali a-447. | 

1:80 franchi si pagarono da 2070 a 20 
68, ll Franca da 108 40 a 103/50/;a vista 
fl Londra: da 25‘90m 2593 a 9 mesi o 9010. 





Borsa di Genova - | g 
Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita. ita! 
l'iinna fu contrattata per contanti da 57,30 


per contanti ‘© per fino mese, 


Londra a vista 36 12, 


















milono - 8 geonsio 1870. 


3? £. e, ma più ta-di andò in- 
tantò che poco prima i aprisse 
‘aio, 
10 si foco più sosteriutà a 57:05 
corso d'apertura di Parigi a 57 95 
G. 70-88. 


‘2060 ‘2008 2086, 


170 66. 
i Meridionali godetteto di buona 
ai pagarono da 427 DO a dis 50 
relativo Obbi. 174 45 par contsati | 

ini Tabacchi ebbero un ‘buon 
‘affari con aumento progresaivo) 





[onda 
Parigi 





1870, 


Bénchè sì ammetti 


N:prestito Nazionale era noggziato a lire} renzione dopo tauti rapidi e così coutianpti | 
{ aumenti, tuttavia la ‘Borsa: di Parigi di! ieri © 
"Le asioni Wella Banca Nar. si pegoziarono ' fece. prova di una straordinaria fermezza ' 


le mero, { cousolidandosi nei preasi del listino prevedente, ! 
Siegostatono le‘azioni del Credito ‘Mo- sulla ‘Rendi 
biicre da’ 452 n 450, 





pì, daro 10818. | 





lettera 1 











Camera di Commerelo rà Arti.| 
(Bolettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
5 gennaio 1470, — Foudi pubbliei, 
Consolidato 5010, Oontratti dol mavt.izi cont 
17/35 15.25 23.25 20 10-47 12 20 90 
21.67.90) 57 15/17 12.15.1635 Q7I7 
118) in ig. 8785 60 556070 pel 81 gea-| 


Corao \logale 37.20 
‘Prestito Nazionale 1566 5 ‘010. C..\d. miin.c.i 


Azioni Bsuca Nazionale. C, 
‘Azioni Banco Sconto Sete. O..d. min fu) 
Posa d'oro da Ln 80, 20: f3,a 30.66. 

30, ca Ioni. 

a 
dn fetora dia 
198.30 108/20 


(6) Sconto. 3 per 010. 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO { 

del gennaio, 

Rendita, corso legale aumento! 
Per fino mese ni contrattò 'da lira 57 75 | cent.2.12 sulla-borsa precedente, 








| altri 25/cént. su quella franogte. 
Si fa pertanto anche da bui. quest'oggi 
molto animati © n ondita 1 ueguaiò da 57 


cato tante volto dî Iamentare 
poter oggi dire altramento, ci slatga il cuore, Fucamo 
accusati, figurarsi! di invontare dollo. grassazioni per ra- 
gioni di gorerno; ondo ci par una bazza il poter. oggi 
smentire le accuse con una lode meritata. Certo che 
prima non lo potevamo fare; perciacchè a_noi ributti la 
adulazione del popolo minuto perfino nei suoì visi, Ma 
‘quando possiamo dirgli bravo lo facciamo come ci si jn- 
vitaaao a no248; così richiedendo non solo Ja verità, ma 
ben 'aucò l'afeito cle portiamo al popcio i 









IL PROCESSO DEL. DEP. PAULO FAMBRI 
CONTRO LO ZENZERO. 

Scrivono da Firenzo al Presente di Parma: 
gerente dello Zenzero, ha interposto appello 
dalla sentenza cho o condanna a.15 giorai di carcer 
è. 200 di multa per. ingiuria contro il signor Paulo 
Fambri in seguito alla oramai celebre novella di A- 
smodeo, 

Tn essa era detto: 

1. Cho nei regiatri della speso segrete. del ‘Ministero 
degl'interni si trovano queste annotazioni. 

Ai Fambri L (non dice la cifra). 

Al Fambri per Civinini + 

AI Fambri per Raeli -» 

‘AI Fambri per un ‘> 

Ed aggiuogorasi che di tali somme vi ha la ricevuta 
rilaaciata sempro da uno scrivano pagato dalla. Camera 
© adoperato dal Fambci pei suoi lavori particolari. 

2: Che esiste uma quantità di mandati così conce; 

Buono per L. 

cav. Trompeo paghe 
fatti a conto della Camera, 


























sig... per Tavori 





Il Questore 
Firmato : Fausat. 

Tali matidati sarebbero stati spediti a favora. dei si- 
‘nori: Bureî , Trevisani, Cecchini, scrivani alla Camera, 
Pilati, impiegato nel Jotto, Ciravegna, stenografo, Brouta, 
libraio, @ Gambinossi, segretario al teatro. delle Loggie 
i quali tutti lavorarono mesi © mesi, non già per la Ca- 
mera, sibbeno pel solo Fambri. 

Il Fambri allora diedo querela: per lello famoso, dif- 
fuwazione ed ingiuria. 

Giò succadera ai primi di luglio. 

Vento il giorno del dibattimento, il Fambri fece se- 
pere all'eccussto che avrebbe ritirata la querela ovo'egli 
l'avesso chiesio on lettera. 

Il gerente dello Zenzero rifiutò ed il giudizio ebbe 
Juogo. 

Peccato ché non di fossero gli stenografi! Ad ‘ogni 
modo fu posto ja chiaro, e'lo disse il cav. Trompso, 
clio il Questore della Camera faceva dei mandati di due 
indicazione delle cause per 
‘cui erano spediti ed altri no. Averano cioò Ta forma di 
qualli di cui è parola nella lettera dî Asmodeo. 

Che I lavoro sul duello fu copiato a spese della Ca- 
‘mera e si vollo iustificaro il fatto asserendo che con ciò. 
si ebbe in mira di venire in siuto, del! Parlamento che 
sppunto dovera oncuparsi di sì importante quistione. 

Che il Ciravegna tradusse dall'inglese un'opera mi- 
Iitnre per conto dol Fambri Il quale quantunque avesst 
dichiarato che come coss propria, l'avrebbe pagata del 
‘Sto, trovò ja segisto più comodo farla pagaro coi fondi 
della Camera. 

Cho an ‘altro lavoro intorno ad una strada ferrata 
‘2 cavalli da eseguirsi nella provincia di Vicenza fu co- 
piato dal Burei prima di essere impiegato alla Camera 
‘o no fa compensato in seguito sul bilancio della Camera, 
into 























imputiti volevano anche provare che: fl Civinini 
peroopira ui fondi segreti col mero del Fambri una 
conio somuia (credo L. 300 mensili) comp corrispondente 
dofla Gossetta di Venezia: © Ricli (dovo essere quel 
tale che dava tti alla. Commissione d'inchiesta’ venne a 
difendere il Fimbn, altrettanto come corrispondenta della 















chiudendo in omanda. 
1 Prestito nas, A/79 60 a 80. 


‘Azioni Banco Sconto a 170. 
Obbl. Meridionali a 19 
Azioni 590 er-couponi 





Aia 
Azionì relativo 665, 
Obblig. Ecclesiastiche a 75-25. 
‘Oro 80 65 





“Rendita Tottera 
»  dennro 
Oro lettera 
» (denaro 
Londra lettera a tre mesi 
+ cdensro id. 
IErancia lettera 
» denaro 
Obbligazioni Tabacchi 
Prestito Nazionale 
‘Agioni Tabacchi 





im. du cod) 


102 85 10245 


Panda Franoeso B 019 
{Valori diversi)» 


‘assai probabilo una 


od in ricizo aocora DI 


Obbligazioni Boga dol tabacchi 
Azioni idem 


15 a 57 87 pit cont. e 57 0,68 p. 


‘Azioni Banca Nas. ® 2050; nominali, 
Obblig. Canali. Cavour a 949 50. 


Le obbligazioni del tabnochi \contrattato a. 





Borsa: di Firenze del 4 igenpaio 1870: 


= Banca Nuz, del Reguo d'italia ‘9080. 
stai Boonte ‘alla Banca Nazionale 5 'per 0fo. ‘| 
j 





\Barigi,A gennaio, 
(Chiusura della Borto). 


| (Rendita Italiana 6 010 fino maso — 58 05 





ci ii i iii ii 


bbondatiza del reati; cha || Gaseetta di Padova, ma il: pubblico ministero si oppose 


risolutamente adducendo che f fondi: segreti non erano 
sinitacabili dal Tribunal. 

Tl risultato del dibattimento fa che sì ritenne il solo 
rea ingiuriò ed ll gorents dello Zenzero fu condan- 
‘nato al'minlmo, della pens, cioò 15 giorni di carcero e 
Le 200 di multa. 

‘TRAUPPMANN, 

II primo dì dell'anno il carcerisre fn capo dello Con- 
clergarie entra nella colla del grande colperdle. 

— Voi tion mi augurato il buon anno? gli chiesa 
Trauppmann con'ua sorriso beffardo. 

— Mi contenterei di augurarvi un buon viaggio. 

Trauppmaon impallià. Avrebb'egli panza del grande 
mistero? i 

__—— 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI! 
(Agenzia Stetani) 
Barcellona, 8 gennaio. 

Il partito. repubblicano fece: una ' dimostrazione 
‘contro Zorilla. ‘La: truppe: furono: consegnate. Un 
pitchietto di cavalleria scortò Zorilla quando uscì 
dal palazzo di città: 





Roma, 4 gennaio, 

Il vapore Greif verrà a. preudere' l'Imperatrico 
d'Austria il giorno 18. 

La siatistica pubblicata. oggi porta l'effettivo at- 
liale dell'armata pontificia a 14,826 uomi 

Nuova York, 3 gennaio (filo trans.).. 
La Giunta cubana di Nuova York smentisce che 
into rivoluzionario sia cessato, 
Lisbona, 4 gennaio, 

Il ‘discorso del Trono all'apertura delle Camere 
nulla contiene d'importanie, Promette l'equilibrio 
del bilancio; dico chie 6 relazioni colle Puleoze. - 
sfere sono buone e che tutto il: paese è tranquillo. 

‘Madrid, 4 gennaio. 

La Politica crede essere probabile che Zorilla , 
Martos ‘e Ecbegaray lascino. il Ministaro ; Silvela 
fimpiazzerà probabilmeale Matos; Collantes ovvero 
Oris rimpiezzerebbe Zorille. Topete rieutcerebbe, 

Firenze, 5 gennaio, 

La iagione (seconda edizione) afferma che il se- 
grelaristo generale dell'interno veone allidato. defi- 
nitivamente: a Tegas. 











Madrid, & gennaio, 
L'Imparcial assicura che tutto Îl Ministero diede 
le dimissioni per faallitare l’organizzazione del nuovo 
Gabinetto. 
Parigi, 4 gennaio (notte); 
Assicurasi che il principe Napoleone: ha molto 
contribuito alla formazione del nuovo Mivistero. 
L'Opinion Nationale annunzia che la sinistra pre- 
seoterà un'interpellanza sull'occupazione: di Roma 
da parte delle truppe francesi, 
Assicutasi che! Lopez. siasi rifugiato, nella Bolivia, 


Fatti Diversi 








Lo Rumenia. = Da ini siaiistica. pubblicata 
‘on ha guari da un gioroale. rumeno risulta che la po- 
polazione rumena sì compone attualmento di 11,150,000 
‘salme, ciob: nella Rumenia £,000,000; net Banato dî 
Tomosvar 060,000; nel Marmorosck 850,000; ella Transil- 
vnuîa 1,300,000; Bucorina 300,000; Bessarabia 800,000; 
Serbia £ Dobrucia 400,000; Macedonis, Albania, Epiro, 
Tracia, ecc, 1,750,000 


Desio WrusapPa di 








————==y 


fine mete 
Camilo su Tuoi 





Tondra, A gennaio. 
9298 
—__—__________ 


ISTITUTO DI GREDITO FONDIARIO 
DELLE OPERE DI 8.PAOLO IN TORINO. 


| Swazione dalle operazioni 0:31 bre 1869. 


CiomnotiAnti Incinei 
















991,000» 
do Sulto: Li7,058,955 di 
sa 
QI 1A 
150 dl 


ne 
vs 





L.9;088,888 ki 


101 di bro 4800 
Rimborsi ;avetigal J* alicam- 
«bresnl (Al datto 1869 =_ 


r? 


[Residuo al 31 dicembre 1969 L.7,958,883 UL 


Torino, 11. geimaio ‘A8T0. 


TI prisidente Sbrrnio Ried Meana. 
coma \ Maccronmio; 











cda Di eguincio #0 an i ono. 


È Condizione: publlica delle Sete. 
Bollettino del giorno 3 gennaio 4870. 








= 0 
Organzino soll Al pero 169206 
Trame ant PECCI 
Groggia Bab E gina 
Articoli diver > “(dd n° (018 
Totali (3 2617 56 





Totale nel mesa tutt'oggi colli n. 7. 





nuova Yonx, 30. dicembre. Cotone Mia: 
dling Upland cont. 251; 
Oro, 119 Bri. 





__ uo 


_ 668 - (ola) 





























Da affittare pel 1° aprile 


“Alloigto di 14 membri al 2° piano, 
via Plona, N. 7, presso il 
Gerbino, 


PORTIERIA 


1 n Si otrca in grorfimato. — Ii 
Begilo (vr 7112) — Opera: Faust, | dirizarsi al ‘sig Admanati, nego: 
(Lettora B grande). finute, Pizza V. E, N. 12. È inv 
Wittiorto Xmanuele (ore 71}3) | Se presentarsi, serza precisi reca: 

Z'ONsa I dvonatoni e Pala: | pit per informazioni Ivi 


PER de sol. 
ferie (olls ore 8) — La drm i 
ce gli ee 2a ss Da affilarsi 
Bernie spprsest: ran-Fron [nel 1° qprile 1870. 
Lettera @ piccolo). | Al socolidà lano, allbrgio: di 1h 
Monetti (uro 7 1î8) — La comlca l'amore, con tuo soppalco duo 
gomiti, sie. piemontese T. Milone | passaggi, in via d'Angennos, N. St 


2.5oci conaresenterà: San Giaco pir | airigerai ivi al porti Ato 


Matîso (0r0 718) — Esercizi eque ja firma casa 
Meet ii | Vendita volontaria sto 
Setta ctiminmo (ore 7.19) — | Peio la Piuea Vitoro Eunsnuie. 
FO ppresenterà collo. marionetta: ita eelontaria diana ca 
Tu lie notte dell'anno — Balle: Vendita volontaria Scion Td 
GOLE AP0 2 grati dell'Io ioni 10 cir gen cata dica 
Su v Pagan, cd un molini a tre ruote con 

Tutt 0 To domenico recita no are tre | DES pesco e bone: 
Gianduta (ore 7.118) — Si rap- So Rosso, 



















































presentati Da eoparm di Bell — eran ri 
si cme een er |_ POOGIESSO IN TONINO! 
SE SALONE DI GRAN LUSSO 





per lustrare gli stivali 


Cascina di 60 giornate | “a soLi centesimi #0 

Wa vendere si 8 miglia 
da’'atino, con strada ferrata e car- 
rozzsibile, composta di prati, campi, 
Vigna, cicca è pere imifizone! 
tit o ibpiacoo pertreetazo, col 
forttaco in attività e combustibile 
pesa 

Diga per mita (è persi 
mente nl sig. L F. Bruni, vin Si 
fns;mo, ‘piano 2 16 


“DA VENDERE 


tn territorio di Saluzzo 
e della Manta 
Vig nu, boschi e prati, complessiva 
mica giornate dA (etc 9, 19) 
Por io condizioni recapito 
motaio Paroletil, via Corte 
N° 8 into: Torio. 


È Scadenza di fatali 











ee 












lt contro e malati 
ie, tinpoich 
etoronica n ln 
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Dept pene 
La casa in Torino, via Lagrange, ipa mera 
IN. 14 estimata da ‘perizia ‘Bechis o. 


Ioene D' Mono e 7ivimi 


IL. 121,(10 , come dall'avriso d'asta IA 


#9 ‘cadunto dicembre, venne deliberata 
con atto d'oggi per L. 90,300. a 
11 tempo utile per l'aumento ‘del | > = 
0° seado al mezzodì del 9 prostimo | BIGLIARDI sevi ‘a modici 
nto prezzo. BI: fanno. riparazioni ai mo- 
Torino, 90-dicembro 1869. lesimi. Piazza Vittorio jmanuele, 
4996 Nota Gerale | +, in fnodo al cortile, Torino: 


INCANTO VOLONTARIO 


di un corpo di casa posto nel concentrico di Torino 
spettante alla Regia Opera di Maternità. 















11 dt corrente geannio alle re 10 del mattino, nella sala ‘dello adunanze 
qlla R. Direzione di detto pio Instituto) via dell'Ospedale, N. Ai, col ministero 
el notaio collegiato cav: ‘l'arvauo, avrà laogo incanto per la vendita a favore 
del miglior offerente in aumento all'offerta avutasi di L. 90m, del oorpo di 
casa caduto nell'aredità Piovano, posto in situazione commerciale e centrale, 
cioò in “icinanza di Piasa Castello, via della Caccia, N. 2, dell’anuuo red- 
dito di oltre L. 5000 e suscettibile di aumeato. 

‘Alla segreteria di detta Regia Opera al potrà. aver | ozione del patti © 
condizioni relativo dallo ore 10 alle f di ciascun giorno. 197 


GRANDE LIQUIDAZIONE 


a grandissimo ribasso 


DI ‘VESTIARIO E STOFFE DA UOMO 


di. L. MIAZZA, Piuzzo, Carlo Alberto. “’ 4884 
————————m ——_——  — E: 
SOCIETÀ ‘ANONIMA "iTALIANA DI NAVIGAZIONE 


ADRIATICO-ORIENTALE 
Berviaio Poetalo Marittimo a grande rolcità coi batllli a vapore, 




















‘ma 
Venezia, Ancona, Brindisi ed Alessandria d'Egitto] 
ARTENZA : da Venemim ogni sabato alle ore 8 pomeridiane, 

» da'Amcoma 6 oro dopo l'arrivo da Vamezia. 
. da rindisi ogni martedì nd un'ora antimeridiana. 
RITORNO: da Alessandria ogni demenica o 3 ore dopo l'arrivo. 

della;Vanrora prLLE Ixpme. 

» da Brindisi 12 oro dopo l'arrivo: da Atessaxnma. 
. da-Ancona 6 ore\dopo l'arrivo da Burwpist. 


Vate. Gli arrivi Je. parter lati in Alessandria. quelli 
a ra 

Di da 0 per” io i, Ta China, ua 
Per gli schiarimenti dirigersi: 


FIRENZE, via doi Fossi, N. 7, ed in VENEZIA, ANCONA | 
BRINDISI: ed' ALESSANDRIA 'D'EUITTO alle rispottivo. Agenzie: 





della Soci 


IL COMMERCIO DI GENOVA 
GIONALB" POLITICO, COMMERCIALE, MARITTIMO (DL GRAN. FORMATO), 
Esce tutti | giorni. 
uesto giornale è da raccomandarsi tanto per te ti 
pi a ii i e 
Prezzi di Associazione (franco di porto). 
Un anno L, 24 — Sei mesi L. 32 5® — Tre mui L. 6 50. 











Venulita di beni demaniali autovizzata dalle leggi 21 


Si deduce a pubblica novizia cha il giorno di lunedi dI gonoato, 1870, 
gro  antimeridinne, nell'uficio del Ricevitore del Demanlo i Toriuo” via 
Carlo Alberto, N. D piano primo, si procederà da esso Ricevitore sotto la 





















presidenza di ui implegato che verrà delegato fn rappresentanza della Società; 
all puliblico incaito col sistema dell'’cstinzione della candola vergine e sotto 
l'osserratza delle leggi in proposito vigenti, per la dofuitiva aggiudicazi 
in favore dell'ultimo miglior. offerente, degli itabili demaniali infrados 





Gompresi negli Eletichi 380/37 che insiomo ai relativi documenti tro 
dopositati mell'afficio predetto. 

Per eesoro: ammessi a prendor parte all'asta, gli aspirasiti dovraimo, prima 
dell'ora stabilita per l'apertura dell'incanto, depositaro presso il Ricevitore 
Domnulalo suddetto iu danaro , valori od it titoli del debito pubblico ita- 
linno, uva somma corrispondente al decimo del valore estimativo attribuito 
figli stabilì di cui sotto. 














Benî immobi 











Regia Direzione Compartimentale dell Demanio e delle Tasse în Torino 


_ —___y_—_m 


agosto 1862, N. 703 e 24 novembre A8G% N. 2006, 


ed eseguita dalla Società Anonima per la vendita di Beni del Regno d'Italia, agente per conto del Governo. 
si Avviso d’asta. 


‘ansidtto valoro dovrà servire dì base agli canti, od ogni orta ver= 
aa mento mon potrà esere minore di Tre cinquecento pol Ito ico 
dello 0 e i Ie dci pol oto une deliiaeo ST Lo, 

L'aggintcazione mon avrà, Ino so non intercengono almeno die oblazar, 
n SICA oo n ipetigone d'incanto fn caso di deraioe di questo espe- 
Finento; 

5 deliorataio alato dell'aggiudicazione dovr dichiarare. so per i 
monto del pretro intetda ntiaversi alle disrivzione la rate 2 sorso 
ario Ti Gel capioato, oppure ce dott il modo stablito dal successivo 
ticoo 15, 

Tia vendita degli immobili {a parola è inoltro viscoata all'osseravia delle 
alt Condizioni contebuia nel capitolato generale: e speciale di cul earà = 

| tO‘ chiubgu di prendere visono pll'cio summentorato 














i pongono in. vendita. 








COMUNE 
Jael quale è situati DESCRIZIONE 


l'immobile 





Elenco: 40 — Lotto unico. 
TORINO Palazzo Demaniale, già Pollone, posto nell'angolo del 
dell'Accademia delle Beienza © delle Finiuxi 
rito, porta 











per il rimanento dal pilazzo Nomis 
‘dalla vin dell’Accademia: delle Scienze, 
Esso consta di cinque piani, di 
‘zione, compreso il piano terreno, di 
soffitte di comoda abitazione è 
ratei, ai'quali si ncedo-da due scale. 





. 102 camere di ci 
‘sottotetti ridotti a 














‘atrio, scalone e due scaletto che comunicano a tutti li 
due cortili, @ di 
ono 11 botteghe. 





‘di ‘costruzione ed un terraszino, 
1l'secondo piano, 0 piano nobile, è composto di 20 c. 
‘di costruzione) ed! un ‘terrazzo: 


piano ne ha 18. 
Caduno di detti piani ha novè finestra verao la via del 
‘demia| delle Scienze e tredici verso la yia delle Finanze, 








Elenco) #1 — Lotto unico, 

Casa Demaniale; posta nell'angolo delle vio. di | Po 

» Franceico da Paola; isolato San Francesco da Paola, pi 
n. 1, delimitata a ponento dalla via San Francesco da 
‘a notte dalla via' di Po, ed a'lovante e/giorno dalla Chi 
San Fravcesco da Paola: 


‘compreso il pinto terreno. e dei sotterranti, conaistenti 


TÌ piano terreno si compono di due botteghe; una 

bottera ed un piccolo ambiente attiguo al gabinetto dell 
Xl primo piano 0 nmmeszati ; consta di l camere’ 0 

‘locale pel cesso, è duo ripostigli oscuri. 

‘gl aetondo pino, o piano got, risulta di 

livio in 

(ed un gabinetto pel cesso, 








con gabinetto: pel cesso, 
Il quarto pianò di setto camere suddivise in rove ami 





ig Torino; 17 dicembro 186). 


TORINO — ENRICO MORENO — EDITORE 
I(via det Soccorso, X. 16) 


IL FANCIULLO 
Opera di Monsignor DUPIANLOUP Vescovo d'Orleans 
Un elegante volumo jn-16* 
ud uno di\premio o di strenna pel enpodanno 
Prezzo LIRE TRE 


#80? (Gpedizione franca contro vaglia postale) 


Non più Medicine 
LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guarisce radicalmenta lo cattive digestioni (dispepsie;.gastrt!), nouralgie, 
atiichezza abituale, emorroidi, giaudole; vento, papltaione, derega, gun: 
Sczza, capogiro, sufolameto d' orecchi , acidità, piluita, emicrania, nau: 
0 è vlt dopo pato ed in tempo di gravidanta, dolor, eudezzo, gr 
chi, spasimi ed infiammazioni di stomaco, dei vinceri; ‘ogni. disordine. del; fe: 
gato, nervi, membrane mucose è bile; iasonnia, tosse,” oppressione, ;nsina, 
cataro, bronchi, is (cosunaone); ppeumosia; eruzioni, maliconia dee: 
rimento, dinbote, recmatiamo, gotta, febbre; isteria vizio e porertà del iaugi, 
sogna, sii, uno biazo, i alli Guoi mascane i Inselezio, i 
nergia.. 0 Î corroborazie peri fanciulli deboli © per lo persone 
ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di BEBE, 
Economizsa 50 colte il euo presso in qlri rimedi, 
€ costa meno di un cibo ordinario fucendo dunque doppia economi. 
Estratto di 70,000 guarigioni. 

L'uso della Recalenta Arabica Du Barry di Londra giovà în modo effi. 
catisrimo alla salute di mia moglie Ridotia, per lenta cl insisteato indam: 
fazio dell somisco, a non par mai i ‘alcua cibo; trovò nella 
Revalenta quel solo che potà da priucipio tollerare ed in seguito facilmente 
digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di soluto. veramente 
inquieta, ad ta nomao bencnee di fulfiono © contiunta preveri 

1 Can. 





















Fabiano, 14 aprile 18h9. 
i ato I tepo dela mia vita vi nr ricosivtt pe die che mi 
Da fato sontra prezione, Revlen Arabica. 
ista mi la guarito da acati er tatto Il corpo, che appena 
tevo camminare. Ù iomere Rea” 
% Rovine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 
Da duo mesi a questa parte mia moglio in istato di ‘avanzata gravidanza 
veniva attaccata giornalmente ds febbre, essa mon avera più appetito; ogni 
‘aona, ossia qualsiasi cibo 18 faceva nausea, per fl cho era ridotta i 
debalezza da non quasi più alzarsi da letto; oltre alla febbre era affetta 
anche'da forti dolori di stomaco, e sofiriva di una stittchezza ostinata. da 
dover soccombere fra non molto. Rilevai i prodigioni effetti della Revalenta 
gf"glica Indossa soglio a predece, sì i 10 gioni che no fa mio 
e, acquistò forza; mangia con 5 i 
la fobbre scomparve, acquisò forta; mangia com sensibile gusto © fù ile 

















sa dl a 8, Gao. 
scatola. del poso di un 1/6 chi. Li ® chi L. 4 50/1 
chloL. 643 ch, 6 12 L13 (b0{ vert. L B@V ILL ano 





La, Revalenta al ciocolalt in polvere scatola per 12 i 
per SÙ fio di 80, 10 tevollto ner 19 Gase La RBL tO 
Casa BARRY DU BARRY E GOMP.. N. 2, via Oporto, Torino; — ;Por? 


Jo domando in Torino ed in tptie lo cità del regno: i 
fo in Torino ed in Vie lo cit del regno; a; farmacisti 





isolato S: Spi 
8; e delimitato a giorno dalla via. delle Fi 
nange, a Jevant'da altra caen dei Demanio: dello Stato; a 
notte per un piccolo feto di altra proprietà Demanial} e 

i Pollono, ed a ponente 


‘ii tin ampio piano di sotter- 
TI piano terreno si compone di ampio portone d'iugresto 
2 camere di costruzione, fra Je quali vi 
Il primo piano, o piano del mezzanell, consta di 34 camere 


Il:terzo piano ha 1 camero di costruzione , ed il quarto 


lo quattordici altre aperture prospicienti nei ue cortili interni f_» | n | » | »| »| »-fac82ì 8ifioo0 »| 19360] 187200, + 


“Essa consta: di cinque piani; di n. 29 comore di costruzione, 


'cantino con un corridoio che comunica a ciascuna cantina. 
retro. 
‘cons. 






imbienti con balcone } contre ripostigli! nmj 


Tl:terso piano di sette camere suddivise in dieci ambienti, 


|col gabinetto pel ij‘ due piccoli terrazzi esistenti 
ic falena o ta one e ente ent SCSl gol alal nil x» l4660 less Ji soon] ‘na1s6:6 






SUPERFICIE 





i [se] 4 
LET E |a] = 
5 ss] E lor 5 
3lel#\É|7|s 3 | nta [5 
@ Ss © È 





ilo rie 


soste 
mi 





piavi, 


mere 


Acca» 
oltre 


‘ San 
pria 
Paola, | 
osa di 
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ibi 
































ll segretario demaniale Avr. ANGHIVELLI 


RINOMATISSIME 


MMI > I] 


CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARANTITI. INFALLIBILI 
della Gasa 3, ALEXANDRE di Birmiogham 

Presso i fr. PANIGHRTTI chincaglieri e bisoltieri, via Po, N.40, Torino 

trovasi il nolo deposito pel Piemonte o Ja. Lombardia. — di. spediscono 

contro vaglia postale. — Sconto a convenirai per lo vendita all'ingrosso. 
Rasoio con busta I. 4 — fl prio L. 9, 9623 


EMICRANIE, NEVRALGIE E MALI DI TESTA 
di GRIMAULT o 


(0°; Farmaciati n 
Parigi. Un solo 
sacchetto diluito 
inn poco d’acqua 


‘succherata è'suf- 
ciente pér fur scomparire, immediatamente le più violenti. emicranie; ed ar- 
restare subito le coliche e la diarrea. Questo modicaziento si, vende in' scatole 
contenenti 1 pacchetti. Per evitare le nimeroso contraffazioni esigere la 
signatira Grimault c 0 — Xu ® BO la scatola. presso l'Arenzin 1. 
Mondo, © dai farmacisti Bonzani © Taricco, în Torino, © nelle pricipali 
farmacie dItli È 

















Essenza depurativa concentrata al loduro di Potassio 
DEL DOTTORE MIGOUX DI POITIERS. 

Higcneraro il sangue e depurario ,\distraggere le, consegupizo risultanti 
da malato contagione, paraliare l'azione del mercurio Be © sato astor 
bito; tali’ sono le virtu' principali di questo. preziono ae. tivo , che 
nelle malattio siflitiche è ‘il compimento di tuttii trattamenti usati; è Girve 
2 preservare degli ti contagio sechudai © ierdari, 


46 esltono. SI iopiega auhe con vantaggio adi remi 
della pelle. — Flao. Fr. 12, 1/2 
La fanzoni © di, ia Termo preso.la farmaria EN 


‘che'contro' agli” postale fa ''svoiizioni a domiriio 


is 
TIPOGRAFIA EREDI BOTTA 


TORINO, via Gorte:d'Avpello, 22 — FIRENZE) via Castolloero, 12 


«IL GOUDAR' NUOVISSIMO 
GRAMMATICA ITALIANA ‘E FRANCESE 
dal Professore MAURIZIO TOUSSAINT 


AD. USO DELLE SCUOLE PECNICHE;E. SUPERIORI: DEL REGNO. 
RESA ATTA ANCHE ALLE PICCOLE INTELLIGENZE 




































TERZA EDIZIONE 
Aligliorata ed ampiiata dall'Aniorè iapto pel iesto che magi erretet: 
‘'corredsta ai un dizionario di falicismi, di 













8i spediscono fraiche di posta: contro, relat 
qirelto alla nuddotta Tipografia. 














